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 Panegirico di Maria Santissima della Lettera.





 I. M. I.





 Messina, li 3 Giugno 1909





 Vos et ipsam Civitatem benedicimus cujus perpetuam Protectricem


nos esse volumus.


 Benediciamo voi, ecc.





 Così la Santissima Vergine nella sua Sacra Lettera ai Messinesi.





 Siccome un piccolo numero di naufraghi (Ecc. Ven., Rev.mo Clero, rispettabile pubblico ) siccome un piccolo numero di naufraghi, dopo la furiosa tempesta che ha spezzato la nave, che ha inghiottito la maggior parte dell' equipaggio, o li ha gettati sul lido, affranti e afflitti, siedono sulla spiaggia e si guardano l' un l' altro, e da tanti che erano si contano ridotti a sparuto numero; così a me sembra, fedeli miei carissimi, che avvenga oggi di voi: oggi, giorno della grande Festa di Messina, giorno della Santissima Vergine della Sacra Lettera, giorno che ogni anno si celebrava col concorso alternato di centomila abitanti, noi ci guardiamo, e ci contiamo quasi l' un l' altro!





 Invece di quella grande Cattedrale che aveva sfidato i secoli e i terreni infortunii, ci troviamo confinati in questa chiesetta di legno. Questo non è il grande altare tutto formato da preziosissimi marmi, sormontato dal grandioso baldacchino di bronzo, o macchinetta  sostenuto dalle artistiche figure di Angeli i quali ombreggiavano la nostra gloriosa Protettrice! Una piccola immagine da stampa privata, qui sostituisce quell' antichissima immagine uscita dal pennello di San Luca o prossimamente dalla sua scuola!  Quale tremendo mutamento di cose!





 Tutto è stato travolto tra le macerie sotto l' impeto dell' ira di Dio! Sotto le macerie i nostri cari parenti, concittadini ed amici che più non sono! Sotto le macerie i nostri grandiosi Tempii, sotto le macerie le nostre abitazioni!


 Ma vi è qualche cosa che non ha potuto essere sepolta tra le macerie; ma vi giace, direi quasi, come il fuoco sotto la cenere. E' la nostra Fede! E' la Fede di questo residuo di Messina: Fede di cristiani, Fede di cattolici, Fede di credenti non solamente in Dio e nella sua Chiesa, ma ben' anco nella gloriosa nostra Protettrice, nella Santissima Vergine della sacra Lettera.





 Si è perciò che a conferma della nostra Fede, e a conforto e speranza, noi oggi, il primo 3 Giugno dopo l' orribile flagello, dobbiamo considerare appunto quelle parole: " Noi benediciamo voi, ecc. ". E queste parole sono appunto l' argomento stamane del mio discorso. Io, per me, sono convinto che il terribile disastro di Messina, nulla toglie alla inalterata protezione di Maria Santissima  per nulla vien meno la sua perpetua protezione: cujus perpetuam Protectricem. Anzi, oserei dire che ben considerarato al lume della Fede il tremendo avvenimento e studiato nelle possibili salutari conseguenze avvenire, non è da reputare un disastro, ma un riparo a tanti mali, il principio di una morale e materiale rigenerazione.





 Farò ad esporvene le ragioni, e spero che voi siate perfettamente dello stesso sentimento.


 Imposto ieri sera dal mio Ill.mo Mons. Arcivescovo di dire qualche parola di occasione; io qui vengo per dimostrarvi alla meglio il proposito argomento. Farvi oggi della retorica mi parrebbe un delitto. Mi preme, invece, che non vacilli nei nostri petti la gran Fede che dobbiamo avere nella nostra Sacra Lettera e nella prpetua protezione che ci ha promesso la Madre di Dio. E nel suo santo Nome incomincio.





 E' chiaro ed evidente, fedeli miei, che la protezione della Santissima Vergine sopra una città non vuol dire la impunità per qualsiasi delitto, per qualsiasi depravazione, in modo che quella città si possa abbandonare ad ogni sorta di peccati, e non debba esserne punita da Dio. Io invece credo che quanto più una città, un popolo, siano accetti a Dio e protetti dalla Santissima Vergine, ed abbiano ricevuto particolari benefìci ecc., tanto più si debba accenfere lo sdegno del Signore quando quella città e quel popolo prevaricano. Qual popolo ecc., più dell' ebreo? Primogenito. Patriarchi. Mar Rosso, ecc. Ma quando quel popolo, ingrato ecc., si ribellava ecc., oh allora sì l' Altissimo (con) furore e con tremendi castighi lo percoteva.





 La Santa Scrittura è piena di questi esempi, i quali hanno poi riscontro con quella divina Parola: "Quos amo corrigo et castigo".  Ciò posto, a quale grado di decadenza Messina ...? Quali erano i debiti che Messina contrasse con la Giustizia di Dio? Ma, diciamo pure: Messina quali obblighi si aveva col Signore?


 Io non vi dico i doni di natura che l' Altissimo Iddio aveva dato a Messina fin da quando ordine, pondere et mensura, quando librabat fontes aquarum, quando certa lege vallabat abyssos, quando ponebat mari terminos suos. Non vi parlo della situazione topografica, i cieli e i mari, il suo porto naturale che doveva renderla punto di centro tra l' Oriente e l' Occidente, della corona dei monti che la difendeva, delle sue campagne ricche di agrumimeti, di vigneti e di ogni fertilità: son questi doni di Dio ( di) ordine naturale, ma sempre pregevoli, (è) per questo che sono doni di Dio.





 Nemmeno vi parlo di quanti ingegni in diversi tempi, artisti ecc. , dotti il cui nome ha oltrepassato i mari e i monti e ammirazione.


Sono glorie anche pregevoli perché Dio le dà per i santi suoi fini.


santi suoi fini.


 Non vi parlo dei Santi, Martiri e Sante, Ordini Religiosi ecc. Sono glorie grandi ecc. Ma sono glorie non singolari, perché anche altre città ne hanno avuto!


 Ma io vi parlo ( di ) un singolare beneficio, unico: non fecit taliter omni nationi, ecc.: la Scrata Lettera!  Oh, che bene immenso! Che predestinazione!





 Ricordiamo: Messina pagana. San Paolo. Conversioni. Ambasceria


 Molte Ambascerie lo stesso. Chartres, ecc. San Girolamo asserisce che da molte parti accorrevano, ecc. San Dionigi Areopagita. Così varie città, ecc.


 Che faceva Maria Santissima? Benediceva e prometteva la sua protezione erché Essa sapeva che per questo era creata, ecc. E adempiva Ufficio.


 Ma non sta qui ( la ) singolarità di Messina, il tratto di speciale amore della Provvidenza verso questa città. Tante città si convertirono come Messina, tante Ambascerie, ecc.; tante si ebbero pure benedizioni e promesse di protezione.





 Ma è un' altra la singolarità di Messina! Messina ebbe un' ispirazione particolare, ecc. L' Altissimo, il Signor Nostro Gesù Cristo che dopo Roma gettò il suo sguardo ecc. sopra Messina ecc., le diede un lume: un' ispirazione cioè che l' Ambasceria di Messina si presentasse omaggi non solamente a voce, o semplici parole come fecero altre, ma bensì con un documento, con una pergamena nella quale erano raccolte espressioni, ecc.





 Oh, chi può dire quanto ne restò lieta, ecc.! Ammirò tanta Fede che eccelleva sopra tutte le altre, ecc. Comprese Maria Santissima che quel Signore adorabile che aveva ispirato a Messina tanto singolare omaggio, voleva farle più singolare grazia, e come Colei che reddere maxima pro minimo corrispose a cortesia con cortesia, ad aperta dimostrazione con aperto riscontro, a documento con documento , a fede con lode e Grazia grande.


 E quindi, commossa, scrisse di suo pugno Lettera: " Maria Vergine, ecc.".


 Fedeli miei, chi può valutare quest' immenso benefìcio della Santissima Vergine? Una lettera! Che è una lettera? E' intimo linguaggio di affetto, ecc.! Una lettera di Maria Santissima!





 Ma ciò non basta! Affinché questo beneficio giungesse fino alla più tarda posterità, fino a noi, in tutta la sua grandezza e sublimità, due cose ci volevano, e a queste due cose non mancò l' Altissimo, non mancò la Santissima Vergine!


 1° - Che questa Sacra Lettera, questa gloriosa tradizione fosse pervenuta fino a noi non come una lontana leggenda, come una specie di favola destituita di ragioni e di documenti, ma arrivasse a noi con tutte prove della più ineluttabile certezza storica.


 2° - Che questa parola Vos et ipsam trovasse un riscontro nei fatti lungo il corso dei secoli e la Santissima Vergine mostrasse coi fatti ecc.





 Orbene, in quanto ai documenti, ne possiamo andare ben lieti che ce ne sono a ribocco per dimostrare che effettivamente Messina ecc. La nostra tradizione è tutt' altro che un devoto racconto di donnicciuole !


 Abbiamo documenti storici ed archeologici della più grande importanza. Quadri antichissimi come quelli del Graffeo dove sono impresse le parole della Sacra Lettera. Mazza di ferro, ecc. Esemplari della Sacra Lettera rinvenuti in antichissime biblioteche.


 Abbiamo le Corèe (sic) al tempo di Ruggero 1°, le quali ecc.


almae lucis Pelorus priscis leatatur caracteribus. Cosicché al tempo di Ruggero 1°, che fu nel ....., la Sacra Lettera si chiamava antica.





 Abbiamo la testimonianza antichissima d' insigni scrittori, fra cui Orofone ( sic ) scrittore greco del secolo undecimo, il quale venuta di San Paolo ecc.


 Diversi codici antichissimi scritti a penna su pergamena confermati dall' Autorità d' illustri scrittori Maroniti, dal Patriarca Antiocheno Giorgio Pietro, dallo Assemani nobile Maronita deputato dal Papa Clemente undecimo per la interpretazione delle lingue orientali. Achille di argomento in questo genere ecc. e il celebre Scrittore Flavio Destro ecc. 4° secolo ecc., da San Girolamo ecc.


" Apud Messanenses est memoria B. M. Virginis, missa prius ab eàdem dulcis Epistola".





 Che più? Abbiamo le testimonianze del sommo Pontefice Benedetto XIII il quale nei suoi sermoni Mariani accenna alla Lettera di Maria Santissima a noi Messinesi.


 E giacché i Pontefici, grande argomento è per noi il contegno che la Santa Sede in tutti i secoli ha tenuto ecc. Non solamente non ha riprovato questo culto e questa tradizione, ma Urbano VIII, Innocenzo X, Alessandro VII, Clemente IX, Clemente X, Innocenzo XI, Innocenzo XII, Benedetto XIII, Pio IX, Leone XIII, hanno accordato speciali indulgenze o per le invocazioni o per le sue feste .





 Anzi è notevole ecc. che in Roma ecc.! Né solamente in Roma ma in molte città d' Italia e perfino in Nazioni estere (Perrimezzi) si è diffuso il culto di Maria Santissima della Sacra Lettera ai Messinesi  In un paese vicino a Genova questo culto cominciò dopo i tremuoti del 1783 in un modo miracoloso: una statuetta di marmo ecc., documento notarile ecc. e 26 anni or sono 1° Centenario con splendidissime feste. Dieci anni fa io conobbim Melania ecc., aveva parecchi esemplari tradotti in francesce ecc. e uno sempre addosso. In questa occasione dalla Francia parecchie lettere ecc.





 Debbo riferire scrittori santi che in diverse epoche Opere: il Belli, il Beato Canisio, il Perrimezzi (sic), il Samperi.  E quando apparvero le celebri pirrote (sic) del celebre Pirro che con futilissimi argomenti cercò ecc., quanti libri ecc. E basterebbe ricordare Menniti (sic) ecc.


 Adunque possiamo concludere che per questo riflesso noi possediamo la sacra Lettera non come una fola o una superstizione, ma come un fatto storico d' ineluttabile certezza, accreditatissimo, certissimo: più certo ancora della Divina Commedia del Dante, della Gerusalemme Liberata di Torquato Tasso, del Soggiatore di Galileo e di qualunque opera classica letteraria o scientifica: le quali, oltre della certezza storica, non possono avere quella che deriva dalle testimonianze della Religione, del culto e della Fede!





 Ma perché il dono fosse ancora più perfetto e completo, bisognava che si avverassero nel corso dei secoli quelle parole: Vos ecc. perpetuam. Si sono avverate? Le nostre storie ci presentano dei fatti in cui la protezione di Maria Santissima sia stata evidentissima e prodigiosa? E chi potrebbe dubitarne?


 Leggete il Samperi, il Gallo, il Maurolico, ecc.


 Nel tempo delle carestie navi, ecc.


 Guerre. Apparizione, ecc.


 Peste. Apparizione 3 pani.


 Tremuoti anteriori, ecc.





 Il Samperi dimostra che in circa 20 tremuoti in diverse epoche a cominciare dal 300 era Volgare, Messina preservata!


 Nel 1693 la preservazione così evidente che si stabilì commemorazione anua.


 Nel 1783 è vero che cadde Messina, ma non più di mille morti!


 Ma ora? Mi direte, perché ora ecc.? Dunque Maria Santissima smentì la sua PROMESSA? ecc.





 Fedeli miei, questo lamento non abbiamo dritto di farlo noi, noi superstiti, noi che parte siamo stati tratti ecc., che ci abbiamo veduti cadere le fabbriche ecc., forse abbiamo veduto morirci accanto ecc. Ci ha dunque protetti? Se no non saremmo qui! Non possiamo farlo e non lo fanno quelli che perirono. Qui entriamo nel campo della Fede: questa fiaccola, luce, ecc.


 Grazia e quanti salvi! Quanti risparmiarono il Purgatorio!


 Quanti aureola del martirio! Presciti! Se vivevano acquistavano più demeriti!


 Mi direte: e perché la Santissima Vergine non ci ha liberati? Fedeli miei, io ritorno d' onde cominciai: il tremuoto fu un terribile castigo! Non smentita ecc. Ma meritato castigo!





 La protezione di Maria Santissima non voleva dire ecc. Quando Maria Santissima scrisse ecc., non intese dire: Messinesi, fatevi forti ecc. e peccate ecc. Anzi, quanto maggiormente obblighi ecc.  Messina appunto perché Lettera, perché Città di Maria, doveva diportarsi a preferenza ecc. Nol fece, e Dio si sdegnò altamente e la colpì!


 Fratelli, la prevaricazione di Messina estremo! Secoli scorsi mai così! Messina correva precipizio ecc. Classi civili indifferenti! Ricchi ecc. Volgo? Bestemmie ecc. Miscredenza! Stampa empia che insultava Dio ecc. La Massoneria ecc. Messina si demoralizzava ecc.


 Obbiezione: Altre città? Lo so! Ma Messina la più beneficata. Guai a te, Gerusalemme, se in Sodoma e Gomorra ecc. Gli Angeli invisibili dicevano: Guai a te ecc. Ma che dico Angeli invisibili? 


 Avvisi: 1894; 1898; 1903; 1909.





 Protezione il punirla





 Fedeli miei, l' abbandono di Dio e di Maria è quando lasciano fare! Per la china ond' era messa Messina periva! Se Dio l' avesse lasciata a se stessa sarebbe venuta meno (la) Fede!


 Dio la colpì, vuol dire che ecc. Ed è questa la Protezione di Maria Santissima.


 Che fare? Tornare!


 1° - Fede.


 2° - Costumi.


 3° - Sacramenti! Comunione quotidiana! Salvarsi ognuno da sé!


 4° - Fede in Maria della Lettera!


 Entriamo Tempio Cattedrale. Tutto rovine! Ma il Quadro è là!


Tornate e vedrete la mia protezione: Vos et ipsam civitamem benedicimus.


 ---


 Preghiera.


 ---





Annotazione: Sull' ultimo foglio, scritto a matita, vi è il seguente promemoria, anch' esso autografo:


 Tommaso Pasqua. Chiosco per Toletta


 innanzi al mercato antico. Morì.








